
CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI PADOVA

VALORIZZANDO LE CAPACITÀ, LA 
DIGNITÀ DELLE PERSONE.

IL REI NUOVA MISURA DI CONTRASTO 
ALLA POVERTÀ 
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.
IL SERVIZIO SOCIALE UTILE RISORSA PER PERCORSI DI 

SUPERAMENTO DELLE POVERTÀ

MIRELLA ZAMBELLO, 

PRESIDENTE DELL’ORDINE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI DEL 

VENETO
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REI - IL DECRETO 
LEGGE 147 DEL 2017 

SUL REDDITO 
D'INCLUSIONE, 

15/09/2017
LA LEGGE DELEGA SULLA POVERTÀ (L. N. 33/2017), 

PREVEDEVA L'INTRODUZIONE DI UNA MISURA DI CONTRASTO 

ALLA POVERTÀ, IL REDDITO DI INCLUSIONE.

CON IL SUCCESSIVO DECRETO ATTUATIVO (PUBBLICATO IN 

GU 13 OTTOBRE 2017) SI È DISEGNATA NEL DETTAGLIO LA 

MISURA, CHE IN LINEA GENERALE PREVEDE UN SOSTEGNO 

ECONOMICO ACCOMPAGNATO DA SERVIZI PERSONALIZZATI 

PER L'INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA.
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UN IMPORTANTE 
EMENDAMENTO ALLA 
LEGGE DI BILANCIO 

2018 PREVEDE:

• CHE «AL FINE DI GARANTIRE SISTEMATICAMENTE 

L'INFRASTRUTTURA SOCIALE, PER I SERVIZI POTRANNO 

ESSERE EFFETTUATE ASSUNZIONI DI ASSISTENTI SOCIALI 

IN DEROGA AI DIVIETI E ALLE LIMITAZIONI  NELLE PIANTE 

ORGANICHE.»

• FRA INTERVENTI STRUTTURALI E NON STRUTTURALI, GLI 

STANZIAMENTI DESTINATI AI SERVIZI D’INCLUSIONE 

SOCIALE E DI ATTIVAZIONE SOCIALE NON DOVRANNO MAI 

SCENDERE AL DI SOTTO DEL 20% DELLA DOTAZIONE DEL 

FONDO PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ.
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CON LA LEGGE DI 
BILANCIO:

• INNALZATO L'IMPORTO MASSIMO EROGABILE MENSILMENTE 

PER I NUCLEI CON 5 O PIÙ PERSONE DAI 485 EURO INIZIALI A 

534 EURO.

• LA SECONDA IMPORTANTE NOVITÀ È CHE DA LUGLIO 2018 LA 

MISURA SARÀ A TUTTI GLI EFFETTI UNIVERSALE, NON 

ESSENDO PIÙ RIVOLTA PRIORITARIAMENTE ALLE FAMIGLIE 

CON FIGLI MINORI O DISOCCUPATI ULTRA 55ENNI.

• NELLA LEGGE DI BILANCIO SONO PREVISTI FONDI 

AGGIUNTIVI PER 300 MILIONI DI EURO NEL 2018, 700 MILIONI 

PER IL 2019 E 900 MILIONI PER GLI ANNI SUCCESSIVI. IL 

FONDO ARRIVEREBBE COSÌ A UNA DOTAZIONE DI 2,7 MILIARDI 

NEL 2020.
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LUGLIO 2017: RAPPORTO STATISTICO 2017: 
L'ECONOMIA DEL VENETO CRESCE, MA 

AUMENTA LA DISUGUAGLIANZA SOCIALE

• L'ECONOMIA DEL VENETO CRESCE, MA AUMENTA LA DISUGUAGLIANZA SOCIALE 

RECORD PER EXPORT, AGROALIMENTARE E TURISMO 

DISUGUAGLIANZA:

IN MEDIA LE FAMIGLIE VENETE GUADAGNANO PIÙ DELLA MEDIA NAZIONALE

(38.075 EURO ALL’ANNO VS. 35.017 EURO) E IL RISCHIO POVERTÀ È PIÙ 

CONTENUTO: IL 16,8% DELLA POPOLAZIONE È A RISCHIO, CONTRO UNA 

MEDIA NAZIONALE DEL 28,7 ED EUROPEA DEL 23,7%.

MA LA DISPARITÀ RIMANE UN PROBLEMA PREOCCUPANTE: IL 10% PIÙ 

RICCO DELLA POPOLAZIONE ACCUMULA DA SOLO 5 VOLTE IL REDDITO A 

DISPOSIZIONE DEL 10% PIÙ POVERO (8,5 VOLTE IN ITALIA).

NEL 2015 CIRCA 828 MILA PERSONE IN VENETO AVEVANO UN REDDITO 

INFERIRE ALLA COSIDDETTA ‘MINIMA SOCIALE’ (+ 25 MILA RISPETTO AL 

2014).
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„

Povertà, rapporto 
Caritas Nord-Est: 
"I problemi sono 
casa, reddito, lavoro"
il rapporto delle 15 Caritas del Nord-Est che ogni giorno 
cercano di rispondere alle richieste di chi si ritrova 
emarginato

http://www.veronasera.it/cronaca/rapporto-caritas-
nordest-emarginazione-22-novembre-2016.html
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http://www.veronasera.it/cronaca/rapporto-caritas-nordest-emarginazione-22-novembre-2016.html


POVERI E COSÌ 
NON SIA

COME RIPARTIRE DAI FONDAMENTALI 

DELLA PIANIFICAZIONE SOCIALE E 

COME AFFRONTARE I PROBLEMI OLTRE 

L’ORDINARIA AMMINISTRAZIONE.

PROPONE UNA NUOVA STAGIONE DELLA 

PROGRAMMAZIONE SOCIALE, 

PER LOTTARE CONTRO LA POVERTÀ

IN MODI EFFICACI, CON I POVERI, 

VALORIZZANDO LE CAPACITÀ DI OGNI 

PERSONA.

HTTPS://SHOP.FONDAZIONEZANCAN.IT/PRODUCT/POV

ERI-E-COSI-NON-SIA-LA-LOTTA-ALLA-POVERTA-

RAPPORTO-2017/
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https://shop.fondazionezancan.it/product/poveri-e-cosi-non-sia-la-lotta-alla-poverta-rapporto-2017/


MANIFESTO SOTTOSCRITTO DA:
PARTECIPANTI AL TAVOLO NAZIONALE DEL WELFARE:

• CONSIGLIO NAZIONALE ORDINE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI – CNOAS 

ASSOCIAZIONE ITALIANA DOCENTI DI SERVIZIO SOCIALE - AIDOSS ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE ASSISTENTI SOCIALI – ASSNAS , CENTRO STUDI INVESTIMENTI 

SOCIALI – CENSIS, SINDACATO ASS.SOCIALI SUNAS, CONFEDERAZIONE 

GENERALE ITALIANA DEL LAVORO - CGIL CONFEDERAZIONE ITALIANA SINDACATI 

LAVORATORI - CISL CONFEDERAZIONE COOPERATIVE ITALIANE –

CONFCOOPERATIVE ENTE ITALIANO DI SERVIZIO SOCIALE – EISS; FONDAZIONE 

E. ZANCAN ONLUS; ASSOCIAZIONE FORMEZ PA CENTRO SERVIZI, ASSISTENZA, 

STUDI E FORMAZIONE PER L’AMMODERNAMENTO DELLE PA - FORMEZ PA 

GRUPPO ABELE ISTITUTO PER LA RICERCA SOCIALE – IRS ISTITUTO PER LO 

SVILUPPO DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEI LAVORATORI - ISFOL 

ISTITUTO PER GLI STUDI SUI SERVIZI SOCIALI – ISTISSS SOCIETÀ PER LA STORIA 

DEL SERVIZIO SOCIALE – SOSTOSS- SINDACATO UNITARIO ASSISTENTI SOCIALI –

SUNAS UNIONE ITALIANA DEL LAVORO – UIL, ANFAS, INAIL, INPS, ALTRI…. 9



LA CRISI ATTUALE DEL WELFARE:
TAVOLO DI DIBATTITO E PROPOSTA PER 

IL WELFARE

• MANIFESTO ELABORATO DAL CNOAS E DAI MOLTI SOGGETTI 

COINVOLTI NELLE POLITICHE SOCIALI, 2015:

SITUAZIONE ITALIANA MOLTO DIVERSIFICATA,

DIVERSI WELFARE REGIONALI (MODIFICA TITOLO

V COST. L.N.3/2001)

RIDUZIONE DELLE RISORSE,

LA MANCANZA DI INTEGRAZIONE SOCIO-

SANITARIA NEL TEMPO PRODUCE COSTI SOCIALI 

-RISCHIO DI UN RITORNO AD INTERVENTI 

PRESTAZIONISTICI ED ASSISTENZIALISMO …
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IL RISCHIO

AUMENTO DELLA POVERTÀ ASSOLUTA E RELATIVA

… ED ANCHE INFANTILE (FONDI PER LA POVERTÀ EDUCATIVA)

DAL 2007, DATA CHE VIENE RITENUTA L’AVVIO DELLA CRISI  

IN 10 ANNI,  

VI È STATO UN PROGRESSIVO IMPOVERIMENTO

DEL SISTEMA DEL WELFARE ITALIANO:

• CON UN FORTISSIMO RISCHIO DI UN «NEOASSISTENZIALISMO», 

COME LO DEFINISCE UGO DE AMBROGIO *

• *NEL SUO ARTICOLO DELLA RIVISTA PROSPETTIVE SOCIALI E SANITARIE 1/2017
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IL SIA (SOSTEGNO INCLUSIONE 
ATTIVA)

ED IL REI (REDDITO DI INCLUSIONE):
NON SOLO SUSSIDIO ECONOMICO

• AL SUSSIDIO ECONOMICO SI SOMMA: UN PROGETTO 

PERSONALIZZATO DI ATTIVAZIONE REALIZZATO DALLE ÉQUIPE 

MULTIDISCIPLINARI, COSTITUITE DAI COMUNI UNITI NEGLI AMBITI 

SOCIO-SANITARI IN RETE CON TUTTI I SERVIZI DEL TERRITORIO: 

• UN IMPIANTO GIÀ PREVISTO DALLA LEGGE N. 328/2000, CHE IL DDL

INTENDE RAFFORZARE. 

• CON IL PROVVEDIMENTO SI COMPIE INFATTI UNA SCELTA PRECISA 

PER ASSICURARE L’EFFICACIA DEGLI INTERVENTI: PUNTARE SU 

UNA FORTE COLLABORAZIONE TRA I VARI LIVELLI ISTITUZIONALI E 

A UNA FORTE INTEGRAZIONE TRA SOGGETTI DIVERSI (COMUNI, 

CENTRI PER L’IMPIEGO, ASL, TERZO SETTORE) A LIVELLO DEGLI 

AMBITI DISTRETTUALI, RAFFORZANDO LA RETE DEI SERVIZI 

ATTRAVERSO L’USO DEI FONDI EUROPEI E DEFINENDO MODALITÀ 

STABILI DI GESTIONE ASSOCIATA. 
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RINNOVARE LE COMPETENZE:

IN UN CONTESTO SOCIALE IN CUI CRESCE 

«L’INSOFFERENZA SOCIALE»* ED AL CONTRARIO 

DIMINUISCE LA COESIONE SOCIALE, DIVENTA 

IMPORTANTE IL RUOLO DEL SERVIZIO SOCIALE.

COSÌ COME INDIVIDUATO SIA DELLA RECENTE DEFINIZIONE 

INTERNAZIONALE DEL SERVIZIO SOCIALE, SIA PROPRIO DAI 

MESSAGGI DELLE ULTIME GIORNATE MONDIALI DEL SERVIZIO 

SOCIALE:

* (REMO SIZA, IN PROSPETTIVE SOCIALI E SANITARIE, 1/2017) 
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• NUOVA DEFINIZIONE INTERNAZIONALE DI SERVIZIO SOCIALE DEL 

2013: 

«IL SERVIZIO SOCIALE È UNA PROFESSIONE BASATA SULLA 

PRATICA E UNA DISCIPLINA ACCADEMICA 

CHE PROMUOVE IL CAMBIAMENTO SOCIALE E LO SVILUPPO, LA 

COESIONE E L'EMANCIPAZIONE SOCIALE, NONCHÈ LA 

LIBERAZIONE DELLE PERSONE. 

PRINCIPI DI GIUSTIZIA SOCIALE, DIRITTI UMANI, RESPONSABILITÀ 

COLLETTIVA E IL RISPETTO DELLE DIVERSITÀ SONO 

FONDAMENTALI PER IL SERVIZIO SOCIALE.

SOSTENUTO DALLE TEORIE DEL SERVIZIO SOCIALE, DELLE 

SCIENZE SOCIALI, UMANISTICHE E DAI SAPERI INDIGENI:

IL SERVIZIO SOCIALE COINVOLGE PERSONE E STRUTTURE PER 

AFFRONTARE LE SFIDE DELLA VITA E PER MIGLIORARNE IL 

BENESSERE.»
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• .

15



.

"PROMUOVERE LE COMUNITÀ E LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE. 
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LA CONSAPEVOLEZZA:

• DEL RUOLO E DI UNA FUNZIONE CHE MIRI 

ALLA TUTELA DEI DIRITTI DELLE PERSONE E DI 

CONTRASTO ALLE INGIUSTIZIE SOCIALI;

CON FUNZIONI DI:

• ADVOCACY,

• CAPACE DI AGIRE ATTRAVERSO I PROCESSI 

DELLA PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE 

PARTECIPATA,

• DI MANAGEMENT DEL LAVORO INTEGRATO, CAPACE DI 

CO-PROGETTARE ED AVVIARE PROCESSI DI 

CORRESPONSABILIZZAZIONE TRA LE RISORSE PUBBLICHE E 

DELLA SOCIETÀ CIVILE, IL PRIVATO SOCIALE, IL NON PROFIT,

• MA EVITANDO LA DELEGA DELL’ENTE PUBBLICO, CHE RIMANE IL 

TUTORE DEI DIRITTI.
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CONSAPEVOLEZZA DEL RUOLO 
POLITICO:

PER PARTECIPARE ALLA PROMOZIONE 

DI POLITICHE SOCIALI INNOVATIVE, 

IN GRADO DI CATALIZZARE TUTTE LE POTENZIALITÀ DI UNA

COMUNITÀ LOCALE, DI PROMUOVERNE IL CAPITALE SOCIALE

RIPENSANDO A PERCORSI E PROGETTUALITÀ CHE SIANO 

GENERATIVE, 

IN GRADO DI FARE «RENDERE» LE RISORSE (E NON 

CONSIDERATE SPESE/COSTI) IMPIEGATE NEGLI INTERVENTI 

SOCIALI, AFFINCHÈ

DA COSTI                      INVESTIMENTI 

PER IL MIGLIORARE I CONTESTI DI VITA DELLE COMUNITÀ.
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APPROCCIO GENERATIVO

• PROGETTO PERSONALIZZATO DI AIUTO/INTERVENTO, CHE PUÒ 

PREVEDERE AD UN CERTO PUNTO DEL PERCORSO ANCHE 

ATTIVITÀ “SOCIALMENTE UTILI”, 

• CHE VALORIZZINO LE CAPACITÀ DELLE PERSONE CHE SONO 

STATE “AIUTATE”.

• CONSIDERA IL VALORE ANCHE DEI LAVORI/SERVIZI 

SOCIALMENTE UTILI SVOLTI (REGOLAMENTATI COMUNQUE CON 

FORMULE COME AD ES. LE BORSE-LAVORO O I VOUCHERS),

• FAVORISCE IL RECUPERO DELL’AUTOSTIMA E DI UN RUOLO 

SOCIALE ATTIVO DELLE PERSONE, DI QUELLA FASE DI 

REINSERIMENTO SOCIALE,

• CHE DIVERSAMENTE SE RIMANESSERO INATTIVE 

INNESCHEREBBERO MECCANISMI DI ESCLUSIONE,

EMARGINAZIONE ED ISOLAMENTO 

( E QUINDI POSSIBILI ALTRI COSTI 

SOCIALI O SANITARI).

VEDI RAPPORTI SULLA POVERTÀ F. ZANCAN
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DIVENTARE CONSULENTI …
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Elena Allegri in un articolo (2012)  dal titolo “Tra disincanto e 

innovazione: la ricerca di un senso comune nel servizio sociale”, 

conclude indicando

 la necessità del passaggio dall’auto-referenzialità all’etero-

referenzialità, sviluppando tra le altre competenze, quelle 

dell’innovazione;

 “curare il rapporto con gli amministratori locali diventando loro 

insostituibili consulenti”; 

 sviluppare una mentalità di ricerca empirica nel servizio sociale, 

orientata non solo alla ricerca delle buone prassi, ma anche 

all’analisi comparativa di progetti simili attuati in territori differenti, 

che possano suggerire protocolli operativi più consolidati.



WELFARE DI COMUNITÀ

APPROCCIO SISTEMICO- RELAZIONALE;

L’IMPLEMENTAZIONE E L’ATTIVAZIONE PROGETTUALE DI 

• DI UNA SERIE DI PROCESSI E ATTIVITÀ MIRATE:

 ALLA FACILITAZIONE DELL’ASSUNZIONE DI 
RESPONSABILITÀ COLLETTIVA; 

ALL’ AGEVOLAZIONE DEI SOGGETTI SOCIALI ALLA 
PARTECIPAZIONE E COLLABORAZIONE; 

ALLO SVILUPPO DI RELAZIONI E DI LEGAMI CHE 
FAVORISCANO IL SENSO DI APPARTENENZA;

 ALL’ACQUISIZIONE E IL MIGLIORAMENTO DI COMPETENZE DA 
PARTE DEI SOGGETTI DELLA COMUNITÀ[1].

COMUNITA’ COMPETENTI 

• [1] CFR. MARTINI- TORTI, FARE LAVORO DI COMUNITÀ, P. 47, CAROCCI, 2013 
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WELFARE COMMUNITY

PARLIAMO DI "COMUNITÀ SOLIDALE" O 

DI WELFARE COMMUNITY PER INDICARE APPUNTO UN 

MODELLO DI POLITICA SOCIALE CHE GARANTISCA 

MAGGIORE SOGGETTIVITÀ E PROTAGONISMO ALLA 

SOCIETÀ CIVILE, 

• AIUTANDOLA NELLA REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO DI 

AUTO-ORGANIZZAZIONE E DI AUTODETERMINAZIONE 

FONDATO SUI VALORI COMUNITARI DELLA SOLIDARIETÀ, 

DELLA COESIONE SOCIALE E DEL BENE COMUNE.

ELENA ALLEGRI ,IL SERVIZIO SOCIALE DI COMUNITÀ, CAROCCI FABER, 

2015 22



OCCORRE UN PASSAGGIO 
NELLA FORMA MENTIS DEGLI 

OPERATORI

DALL’ OTTICA DELLA 

RESPONSABILITÀ            ALLA CORRESPONSABILITÀ

INTENDENDO LA VALORIZZAZIONE ED IL COINVOLGIMENTO DEI 
SOGGETTI PRESENTI NELLE COMUNITÀ LOCALI, DI 
VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE SOCIALE

PER PROMUOVERE UNA CULTURA DELLA LEGALITÀ, DELLA 
DIFESA DEI DIRITTI UMANI, DELLA GIUSTIZIA SOCIALE, DELLA 
PACE, DELLA SOLIDARIETÀ.



TITOLO IV DAL CODICE 
DEONTOLOGICO: 

RESPONSABILITÀ DELL´ASSISTENTE 
SOCIALE NEI CONFRONTI DELLA 

SOCIETÀ

L’ASSISTENTE SOCIALE È TENUTO A:  “SALVAGUARDARE GLI INTERESSI E I 

DIRITTI DEGLI UTENTI E DEI CLIENTI” (ART.14),

COSÌ COME “DEVE CONTRIBUIRE A PROMUOVERE UNA CULTURA DELLA 
SOLIDARIETÀ E DELLA SUSSIDIARIETÀ, FAVORENDO O PROMUOVENDO 
INIZIATIVE DI PARTECIPAZIONE 

VOLTE A COSTITUIRE UN TESSUTO SOCIALE ACCOGLIENTE E RISPETTOSO DEI 

DIRITTI DI TUTTI.…” (ART.33)

• ART. 34 RECITA: “L’ASSISTENTE SOCIALE DEVE CONTRIBUIRE A SVILUPPARE 
NEGLI UTENTI E NEI CLIENTI LA CONOSCENZA E L’ESERCIZIO DEI PROPRI 
DIRITTI-DOVERI NELL’AMBITO DELLA COLLETTIVITÀ E

• FAVORIRE PERCORSI DI CRESCITA ANCHE COLLETTIVI CHE SVILUPPINO 

SINERGIE E AIUTINO SINGOLI E GRUPPI, SOPRATTUTTO IN CONDIZIONI 

DI SVANTAGGIO”-

24



25

L’ART. 36, SEMPRE DEL TITOLO IV DEL 
CODICE DEONTOLOGICO

SI PRECISA CHE

“L’ASSISTENTE SOCIALE DEVE CONTRIBUIRE ALLA 
PROMOZIONE,  ALLO SVILUPPO E AL SOSTEGNO 

DI POLITICHE SOCIALI INTEGRATE ,

FAVOREVOLI ALLA MATURAZIONE, 
EMANCIPAZIONE E RESPONSABILIZZAZIONE 
SOCIALE E CIVICA

DI COMUNITÀ E GRUPPI MARGINALI 

E DI PROGRAMMI , FINALIZZATI AL 
MIGLIORAMENTO DELLE LORO QUALITÀ DI VITA 
FAVORENDO, OVE NECESSARIO, PRATICHE DI 
MEDIAZIONE E DI INTEGRAZIONE.”
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EMPOWERMENT

 DEFINIZIONE:

”INTERVENTI SOCIALI CHE MIRANO ALLO 

SVILUPPO DI RISORSE, AL RAFFORZAMENTO 

DI SISTEMI NATURALI DI AIUTO ED ALLA 

CREAZIONE DI OPPORTUNITÀ 

PER PROCESSI DECISIONALI PARTECIPATIVI” 

(ZIMMERMAN M.A.,IN ANIMAZIONE SOCIALE, ED. 
GRUPPO ABELE,TORINO 1999)

 PRESUPPONE UNA “CAPACITÀ DI AZIONE” DEI 
SOGGETTI E DEI GRUPPI SOCIALI

LA PROMOZIONE DELLA COMUNITÀ E DELL’AUTO E 
MUTUO AIUTO.



LE TESI DEGLI 
STUDENTI :

MOLTO INTERESSE DEGLI STUDENTI PER L’APPROCCIO 

INNOVATIVO E GENERATIVO:

NELLE UNIVERSITÀ DI PADOVA E VENEZIA

DALL’A.A. 2012/13 AD OGGI, HO SEGUITO COME RELATORE 

CIRCA 60 TESI TRA MAGISTRALI E TRIENNALI;

IN QUESTO ULTIMO ANNO ALCUNE ALTRE SI SONO REALIZZATE 

ANCHE  CON DOCENTI DI SERVIZIO SOCIALE DELLE UNIVERSITÀ 

DI VERONA E TRIESTE
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OSSERVAZIONE DEI SERVIZI E 
PROGETTUALITÀ:

• CON SGUARDO ENTUSIASTA, DI CHI DESIDERA FARE UNA 

PROFESSIONE CHE HA LE POTENZIALITÀ PER PROMUOVERE 

IL CAMBIAMENTO…DELLE PERSONE, DELLE FAMIGLIE,  

DELLE COMUNITÀ  

• LA PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE

DELLE PERSONE/CITTADINI AI PROGETTI E AGLI INTERVENTI 

SOCIALI;

UN PROFESSIONISTA CHE PUÒ 

CONTRIBUIRE PER LO SVILUPPO

DI POLITICHE SOCIALI 

INNOVATIVE E  GENERATIVE 28



IL POTERE 
TRASFORMATIVO 

DELLA PROFESSIONE

DAI MOLTI LAVORI DI TESI È EMERSO IL POTERE TRASFORMATIVO 

DELLA PROFESSIONE, 

ATTRAVERSI I PROGETTI PERSONALIZZATI

E QUANTO QUESTO SIA UN ELEMENTO FONDAMENTALE 

PER UN CAMBIAMENTO DI ROTTA 

VERSO UN WELFARE CHE SAPPIA REALMENTE VALORIZZARE

LA PERSONE E QUINDI LE RISORSE,

I LORO DIRITTI MA ANCHE I LORO DOVERI,

RICONOSCENDO 

LA CAPACITÀ DI EMPOWERMENT

E AUTODETERMINAZIONE DI OGNI PERSONA.
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• LA POVERTÀ ECONOMICA È SPESSO CAUSATA DALLA POVERTÀ EDUCATIVA: LE DUE SI ALIMENTANO 

RECIPROCAMENTE E SI TRASMETTONO DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE. UN’ALLEANZA PER CONTRASTARE QUESTO 

PREOCCUPANTE FENOMENO È STATA MESSA IN CAMPO DALLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA E DAL GOVERNO, ATTRAVERSO 

UN PROTOCOLLO D’INTESA PER LA GESTIONE DI UN FONDO PER IL CONTRASTO DELLA POVERTÀ EDUCATIVA MINORILE, 

CONSISTENZA DI 120 MILIONI DI EURO L’ANNO PER TRE ANNI.

• CHE È DESTINATO “AL SOSTEGNO DI INTERVENTI SPERIMENTALI FINALIZZATI A RIMUOVERE GLI OSTACOLI DI NATURA ECONOMICA, 

SOCIALE E CULTURALE CHE IMPEDISCONO LA PIENA FRUIZIONE DEI PROCESSI EDUCATIVI DA PARTE DEI MINORI”.

• L’OPERATIVITÀ DEL FONDO È STATA ASSEGNATA ALL’IMPRESA SOCIALE “CON I BAMBINI” PER L’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 

TRAMITE BANDI. LE SCELTE DI INDIRIZZO STRATEGICO SONO DEFINITE DA UN APPOSITO COMITATO DI INDIRIZZO NEL QUALE SONO 

PARITETICAMENTE RAPPRESENTATE LE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA, IL GOVERNO, LE ORGANIZZAZIONI DEL TERZO SETTORE 

E RAPPRESENTANTI DI ISFOL E EIEF – ISTITUTO EINAUDI PER L’ECONOMIA E LA FINANZA.

• I PRIMI DUE BANDI PROMOSSI – DEDICATI ALLA PRIMA INFANZIA (0-6 ANNI) E ALL’ADOLESCENZA (11-17) – METTONO A DISPOSIZIONE 

115 MILIONI DI EURO. NELLA PROGRAMMAZIONE DEL SECONDO ANNO, IL FONDO PROMUOVERÀ INTERVENTI RIVOLTI ALLE ALTRE 

FASCE D’ETÀ.



BANDO NUOVE GENERAZIONI 5-14 ANNI

• A DISPOSIZIONE UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI 60 MILIONI DI 

EURO, IN FUNZIONE DELLA QUALITÀ DEI PROGETTI RICEVUTI.

• RISPETTO AI PRECEDENTI BANDI PRIMA INFANZIA (0-6 

ANNI) E ADOLESCENZA (11-17 ANNI), LA NUOVA INIZIATIVA PREVEDE 

DIRETTAMENTE LA PRESENTAZIONE ONLINE DEI PROGETTI, ENTRO 

E NON OLTRE IL 9 FEBBRAIO 2018.

• FINANZIAMENTO COMPLESSIVO DI 62,2 MILIONI DI EURO. NEI PRIMI 

MESI DEL PROSSIMO ANNO, SARANNO PUBBLICATI I PROGETTI 

APPROVATI CON IL BANDO ADOLESCENZA.

• A PARTIRE DALLE PROSSIME SETTIMANE, SARÀ POSSIBILE CREARE 

LA PROPRIA PROPOSTA PROGETTUALE SUL SITO WWW.CHAIROS.IT
31

http://www.conibambini.org/prima-infanzia-0-6-anni/
http://www.conibambini.org/adolescenza-11-17-anni/
http://www.chairos.it/


IL 
VILLAGGIO 
SOLIDALE 
DI MIRANO

DA GIUGNO 2011 IL VILLAGGIO 

SOLIDALE È ABITATO DA ALCUNE 

"FAMIGLIE SOLIDALI" E DIVERSE 

PERSONE IN STATO DI TEMPORANEA 

DIFFICOLTÀ ABITATIVA.

DAL 2014 IL VILLAGGIO SOLIDALE DI 

MIRANO OSPITA QUASI 100 PERSONE, 

CHE POSSONO ESSERE INDIVIDUATE IN 

6 CATEGORIE DI ABITANTI:

-PERSONE CON DISABILITÀ PSICO-

FISICA E/O PSICHIATRICA

-RICHIEDENTI ASILO POLITICO

-ANZIANI CON DISAGIO PSICO-FISICO O 

IN DIFFICOLTÀ ECONOMICA

-LAVORATORI E STUDENTI CON 

NECESSITÀ DI ALLOGGIO TEMPORANEO

-FAMIGLIE E SINGLE A RISCHIO DI 

ESCLUSIONE SOCIALE

-FAMIGLIE SOLIDALI
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Il "patto" che unisce tutti richiama alla 

condivisione dei bisogni e al reciproco 

aiuto: un'idea di solidarietà che diventa 

concreta nella convivenza giorno per giorno. 

http://www.villaggiosolidale.it/index.php

http://www.villaggiosolidale.it/index.php


EMPORIO SOLIDALE …

ORTI SOCIALI,

GRUPPO D’ACQUISTO 

SOLIDALE; MERCATINO 

SOLIDALE; 
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I PREREQUISITI PER 
LA SALUTE 

DELL’O.M.S. - 1978
Una dichiarazione sempre più 

vera e attuale: 

“SENZA PACE E GIUSTIZIA SOCIALE,

SENZA CIBO SUFFICIENTE ED 

ACQUA,

SENZA UN’EDUCAZIONE E 

ABITAZIONE DECENTE, 

SENZA CHE OGNUNO E TUTTI 

ABBIANO UN RUOLO DA SVOLGERE 

NELLA SOCIETÀ E SENZA UN 

REDDITO ADEGUATO,  NON CI PUÒ 

ESSERE SALUTE NÉ CRESCITA 

REALE NÉ SVILUPPO SOCIALE”.[1]

… un ulteriore stimolo per continuare a 

lavorare per rendere le nostre 

Comunità più Solidali!

[1]  OMS, DICHIARAZIONE DI ALMA ALTA 
1978- SITO OMS (WHO; ORGANIZATION HEALTH 

WORLD, REGIONAL OFFICE FOR EUROPE), 
HTTP://WWW.WHO.DK/EPRISE/MAIN/WHO/PRO
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http://www.who.dk/eprise/main/WHO/Progs/HPA/HealthImpact.it

